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OGGETTO :  APPALTO SERVIZI AUSILIARI DI GESTIONE DEI CENTRI INTEGRATI, DI 

SUPPORTO ALLA RACCOLTA PUNTUALE, DI MOVIMENTAZIONE E CERNITA 

MATERIALI RICICLABILI, DI MANUTENZIONE ATTREZZATURE SUL TERRITO-

RIO. PERIODO DAL 01.01.2019 AL 30.04.2020 (16 MESI). PROROGA 

DELL'AFFIDAMENTO DAL 1° MAGGIO 2020 AL 31 DICEMBRE 2020 NELLE MORE 

DELLA DEFINIZIONE DELLA NUOVA PROCEDURA DI GARA - CIG 77116173AA. 

IMPEGNO DI SPESA    

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Richiamata la determinazione del Responsabile del Edilizia Abitativa, Tutela dell’Ambiente e del Territorio n. 

801 del 20/12/2018 con la quale si prendeva atto dei risultati del confronto concorrenziale per l’affido a terzi 

dei “Servizi ausiliari di gestione dei centri integrati, di supporto alla raccolta puntale, di movimentazione e 

cernita dei materiali riciclabili e di manutenzione delle attrezzature sul territorio”,e si provvedeva 

all’aggiudicazione dello stesso, assegnando il servizio di cui trattasi, per il periodo di 16 mesi (01.01.2019 – 

30.04.2020), alla Cooperativa Sociale “Il Lavoro” Onlus di Bresimo, verso un corrispettivo pari ad € 

146.126,62.= + I.V.A. 22% per complessivi € 178.274,49, come da contratto, sottoscritto tra le parti, Rep. n. 

536/pr del 28.12.2018. 

 

Richiamata, altresì, la successiva determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico, edilizia abitativa e 

tutela dell'ambiente e del territorio n. 238 del 19.12.2019 con la quale, per far fronte alla gestione del ciclo dei 

rifiuti nel periodo di maggior afflusso turistico in Valle concentrato nel periodo gennaio – aprile 2020, si 

integravano nello specifico alcune operazioni previste all’art. 4 del contratto Rep. n. 536/pr del 28.12.2018, ai 

sensi dell’art. 27 della L.p. 2/2016 in combinato disposto con l’art. 21, comma 2 lettera e) della L.p. 23/1990. 

 

Atteso che è prossima la scadenza del contratto per la gestione dei “Servizi ausiliari di gestione dei centri 

integrati, di supporto alla raccolta puntale, di movimentazione e cernita dei materiali riciclabili e di 

manutenzione delle attrezzature sul territorio”. 

 

Visto: 

• l’attuale situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19;  

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili; 

• i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri recanti misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19, emanati in data 23 febbraio 2020, 25 febbraio 

2020, 1 marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020, 22 marzo 2020e del 10 

aprile 2020 ; 

• il Decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

• il Decreto legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e successivo del 25 marzo 2020; 

• le misure urgenti contenute nei provvedimenti succitati, volte a contrastare la diffusione dell’epidemia 

attraverso la restrizione degli spostamenti su tutto il territorio nazionale; 

• l’obbligo posto a carico delle pubbliche amministrazioni di porre in essere lo svoglimento in via ordinaria 

delle prestazioni lavorative in forma agile del personale dipendente e di limitare la presenza del personale 

negli uffici  per  assicurare esclusivamente  la continuità delle funzioni pubbliche a carattere indispensabile 

e non differibile; 

 

Considerato che: 

- alcuni adempimenti in materia di contratti pubblici richiedono la presenza fisica di più persone nello stesso 

luogo e gli stessi non possono essere posti in essere entro i termini previsti dalla normativa a causa delle 

predette misure di contenimento; 

- è difficile garantire in modo assoluto l’osservanza dei termini da parte dell’Aministrazione per lo 

svolgimento dell’attività amministrativa ordinaria nei settori di competenza; 

- ai sensi dei D.P.C.M. sopra richianti le misure di contenimento hanno efficacia, attualmente, fino al 3 

maggio 2020; 



Preso atto che l’art. 103 del Decreto legge 17 marzo 2020 reca una disciplina sulla sospensione dei 

procedimenti pendenti presso le pubbliche amministrazioni e una disciplina degli atti amministrativi in 

scadenza, individuando il 23 febbraio quale data da cui decorre il periodo di sospensione; 

Vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 (misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i settori 

economici coneese all’emergenga epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni); 

Vista l’ordinanza del Presidente della Provicia Autonoma di Trento del 27.03.2020 prot. n. A001/2020/185699 

“Disposizioni relative a misure straordinarie in materia di contratti pubblici in ragione dell’emergenza 

sanitaria legata alla diffusione epidemiologica da Covid-19 e altre disposizioni in materia di scadenze per 

adempimenti e di modalità di svolgimento delle sedute di organi collegiali” che sospende fino  al ventesimo 

giorno successivo all’ultimo giorno di efficacia del D.P.C.M. 22 marzo 2020 e degli eventuali successivi 

decreti aventi le medesime finalità (ad oggi termine coincidente con il 23 aprile 2020) gli iter amministrativi 

relativi alle procedure di affidamento di lavori, beni e servizi, ed in particolare la lettera h) del medesimo 

decreto recita che “i contratti in scadenza o scaduti dopo l’entrata in vigore del D.P.C.M. 9.03.2020 possono 

essere prorogati o rinnovati alle medesime condizioni, fino alla nuova aggiudicazione e comunque non oltre il 

31 dicembre 2020”; 

Ritenuto, alla luce di quanto sopra, in relazione all’emergenza sanitaria in atto, leggittimo, in merito alla 

scadenza del 30.04.2020 dell’appalto in parola, non attivare nell’immediato una nuova procedura di gara, 

nell’ipotesi, in cui in simili circostanze, si generi anche il rischio di una lesione dei principi di massima 

concorrenza, ma procedere ad una proroga del contratto in essere con la Cooperativa Sociale “Il Lavoro” Onlus 

di Bresimo, fino al 31.12.2020, con la clausola di anticipata risoluzione nel caso nel frattempo venga attivata la 

nuova convenzione; 

 

Ricordato che l’art. 2 del contratto Rep. 536/pr del 28.12.2018 impegna la Ditta aggiudicataria a continuare, 

agli stessi prezzi, patti e condizioni, i servizi oggetto dell’appalto oltre la scadenza dello stesso per il tempo 

necessario alla conclusione delle nuove procedure di gara e che la Cooperativa Sociale “Il Lavoro” Onlus di 

Bresimo ha manifestato la propria disponibilità a proseguire nel rapporto contrattuale, come si evince dalla nota 

acquisita agli atti dell’Ente il 24.03.2020 al prot. n. 1724, con la quale viene espresso l’assenso alla proroga 

dell’affidamento dei servizi in oggetto;  

Rilevata la necessità di richiedere un nuovo codice CIG per la proroga del contratto di affidamento del servizio 

vigente stante l’orientamento espresso dall'ANAC in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, secondo cui 

in caso di varianti di importo superiore al 20%, è necessario procedere all’acquisizione di   un nuovo  codice 

CIG da collegare al CIG originario, al fine di mantenere l’unitarietà dell’intervento (CFR. Comunicato del 

Presidente del 28 ottobre 2015) – (CIG acquisito: 8273801C91); 

Dato atto che in ottemperanza alla vigente normativa in materia, è stata verificata d’ufficio la regolarità 

contributiva riguardante l’impresa affidataria ed è stato acquisito agli atti il DURC on line emesso in data 

17.10.2019, che ha dato riscontro regolare e con scadenza 14.02.2020 la cui validità è conservata fino al 15 

giugno 2020 come previsto dall'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18: “Tutti i 

certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza 

tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”; 

 

Stabilito che, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, come disposto dall’art. 12 del contratto Rep. n. 536/pr 

del 28.12.2018, la Cooperativa dovrà integrare la garanzia definitiva costituita all’atto di affidamento del 

contratto originario; 

 

Atteso che, posticipando i termini di scadenza del contratto, si rende necessario impegnare la spesa conseguente 

per l’importo di € 114.286,34 (IVA 22% compresa);  

 

Visti: 

− il D.Lgs. 50/2016 (nuovo codice degli appalti) in vigore dal 19.04.2016, art.36, contratti sotto soglia; 

− la Legge provinciale n. 23/1990 e s.m. i. e il relativo Regolamento d’Attuazione approvato con D.P.G.P. n. 

10-40/Leg. del 22/05/1991; 

− la Legge provinciale n. 2 del 9 marzo 2016; 

− la Legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2;   

− l’ordinanza del Presidente della Provicia Autonoma di Trento del 27.03.2020 prot. n. A001/2020/185699; 



− il  “Codice degli enti Locali della Regione Autonoma TAA” approvato con Legge regionale del 03 maggio 

2018 n. 2, modificato con Legge regionale del 8 agosto 2018 n. 6; 

− la L.P. 9/12/2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42”; 

− il vigente Regolamento di contabilità approvato del Consiglio della Comunità della Valle di Sole n. 17 del 

30.07.2018; 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.; 

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

 

Visti gli articoli 49 e seguenti della L.P. 9/12/2015 n. 18 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 

della L. 5.5.2009 n. 42” e, per quanto dalla stessa Legge non richiamato, il “Codice degli enti Locali della 

Regione Autonoma TAA” approvato con Legge Regionale del 03 maggio 2018 n. 2 e s.m.; 

 

Considerato che, in esecuzione della citata L.P. 18/2015, dal 01.01.2016 gli enti devono provvedere alla tenuta 

della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011 e s.m., e in particolare, 

in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e 

passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 

finanziario nel quale vengono a scadenza e atteso che il punto 2 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. 

specifica che la scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 

 

Richiamata la deliberazione di Comitato Esecutivo n. 34 del 11.03.2020 di approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione 2020-2022; 

 

Attesa la propria competenza ai sensi del Decreto n. 24 di data 29.11.2019 con il quale il Presidente della 

Comunità ha conferito alla sottoscritta Augusta Conta, Funzionario della Comunità della Valle di Sole, 

l’esercizio delle funzioni dirigenziali del Servizio Tecnico, edilizia abitativa e tutela dell'ambiente e del 

territorio per il triennio 2019-2021; 

 

DETERMINA 

 

1. Di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che è stata acquisita da Il Lavoro Societa' Cooperativa 

Sociale  Onlus - Bresimo (TN), attuale affidataria dei “Servizi ausiliari di gestione dei centri integrati, di 

supporto alla raccolta puntale, di movimentazione e cernita dei materiali riciclabili e di manutenzione 

delle attrezzature sul territorio per il periodo dal 01/01/2019 al 30.04.2020 (per complessivi 16 mesi) - 

CIG. 77116173AA” la disponibilità alla proroga a decorrere dal 01.05.2020 fino al 31.12.2020, agli stessi 

patti e sottomissioni di cui al contratto Rep. n. 536/pr del 28.12.2018, con la precisazione che gli stessi 

saranno risolti anticipatamente nel caso nel frattempo venga attivata la nuova convenzione; 

 

2. di dare atto che la spesa per la proroga dell’affidamento del servizio di cui al punto 1.,  autorizzata ai sensi 

del disposto di cui all’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento  del 27/3/2020, avente 

come oggetto “Misure straordinarie in materia di contratti pubblici e altre disposizioni in materia di 

scadenze per adempimenti e di modalità di svolgimento delle sedute di organi collegiali” che alla lettera 

h) dispone che “i contratti in scadenza o scaduti dopo l’entrata in vigore del DPCM 3.3.2020 possono 

essere prorogati o rinnovati alle medesime condizioni, fino alla nuova aggiudicazione e comunque non 

oltre il 31.12.2020”, risulta di ulteriori € 114.286,34 (IVA 22% compresa); 

 

3. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato All. 4/2 

al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con 

imputazione negli esercizi finanziari nei quali vengono a scadenza, come di seguito specificato: 

 

CREDITORE Cooperativa sociale IL LAVORO 

P.IVA/COD.FISC. 01611040229 

CAUSALE Proroga affidamento “Servizi ausiliari di gestione dei centri 

integrati, di supporto alla raccolta puntale, di movimentazione 

e cernita dei materiali riciclabili e di manutenzione 

attrezzature sul territorio” per il periodo 01.05.2020 – 

31.12.2020. 



Esercizio 2020 Bilancio 2020-2022 

IMPORTO totale € 114.286,34   

CAP./ART. 146369 146366 146339 146334 

Piano dei Conti finanziario 1.3.2.99.99

9 

1.3.2.16.999 1.3.2.99.999 1.3.2.16.999 

IMPORTO € 22.524,69 24.562,48 43.677,36 23.521,81 

 

 

4. di dare atto che la presente proroga del servizio è perfezionata per scambio di corrispondenza ai sensi 

dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, mediante sottoscrizione per accettazione della presente 

determinazione; 

 

5. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato All. 4/2 

al D.Lgs. n. 118/2011, la somma di € 30,00.- a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici 

dei lavori corrispondente ad obbligazione giuridicamente perfezionata, esigibile nel corso del 2020: 

 

CREDITORE ANAC 

P.IVA/COD.FISC. 97584460584 

CAUSALE Importo contributo ANAC  

IMPORTO  € 30,00 Bilancio 2020-2022 

CAP./ART. 146410 Piano dei Conti  1.4.1.1.10 

 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 103  del D.Lgs. 80/2016, la Cooperativa è tenuta ad integrare la  garanzia 

definitiva costituita all’atto di affidamento del contratto originario; 

 

7. di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per l’espressione del 

visto di regolarità contabile, dando atto che la stessa diverrà esecutiva dopo l’apposizione del medesimo 

visto; 

 

8. di dare atto che la presente determina va pubblicata sul sito istituzionale di questo Ente e ad essa va data 

ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 

29.10.2014 n. 10, nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 6 

novembre 2012, n. 190; 

 

9. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso la presente determinazione 

sono ammessi: 

• ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

• ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le 

procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse 

connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi 

degli articoli 119 e120 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104. 
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